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Tutti gli abbonati ricéveranno in dono una scatola idi 

Farnet concentrato In Tavolette 
formola del prof. dott. 0 . [^apponi secondo la rieetta 
originale dol dottor F E R N E t . 

Inviare cartolina-vaglia all'AtaminislrMÌona dd Paaaa. , , ; 

IL DOVERE DEI PARTITI P O P O L l l 
It doli. R. CailelfrancM, sòciatlsk 

militante, già iegmiario delta Ca­
mera dei Lavoro di Oretnona,aUiem' 
mente se non andiamo errati, negre-
tarla della, Camera del Lavoro di 
Venniia, sorlee un not^mle^ articolo 
sul « dneere dai parlili popolari » di 
atiioi pkioe riportare qualche arano : 

DJ[»6 lo'splendide vittòrie che i par­
titi lUpol iri uniti otlonujro nelle eU'-
zìoni amministrativo del̂  là9J e in 
quello poliliclio dai ItfJJ il partito SO;' 
cialista si ammalò di . ...idrofobia. -
Ruppe in uno scatto bilioso l'Unione 
coi partili afflnl/si divise in pareoiihia 
tendonae^o aottqtendeuze, o î miao,ad 
imprecare contro lutto.0 contro• tutti. 

Non occorreva.di maglio'per ÌJpar­
titi conservatori. Pio X capi che il 
momento era favorevole e sguinzagliò 
i suoi scaijrnô zi alla conquista' del po­
tere, benedir la loro alleanaa coi, mo­
derati 0 coi disertori della demooraziSi ' 
e prodttaudo del raammAo favorevole 
determinò la riprosa di molti Comuni 
e Collegi politici sugli avversari divisi 
e frazionati. 

Cosi tutto quanto aveva rappresen­
tato il' coronamento degli sfòrzi ope­
rosi del partiti democratici concordi, 
cadde travolto dalle smanio convulse 
di pochi settari intransigenti, che non 
videro e non compresare il danno a 
cui esponevano tliiollo stesso proleta­
riato ohe a parole amavano tanto. 

Ora radicali 0 socialisti Ron fana­
tici (vulgo-riformisti) possono ricono­
scere queste perdite considerevoli : nu­
merosi segî i parlamentari passati 
nelle mani di altrettanti Coriiaggia e 
simile genia, un centinaio di o>muni, 
fra cui Milano, Bologna, Broscia, 
Parma, Cremona, Modena e molti altri 
capìUioghi di provincia che ne hanno ; 
seguita la sorte; un Parl,amento as- • 
sai peggiore sotto ogni rapporto di 
quello che lo aveva preceduto e dove 
l'Estreiaa Sinistra si, .dimwti^ 1 impo­
tente ad 'ogiìr pressi, "S«o!eltlft'acie sul 
Governo' della* pubblica cosi": ih una 
parola una ricaduta formidabile ad 
una fase storica ohe si credeva ormai 
oltrep»3sat,i e ciò banche la forza e-
lettoraie dei partiti popolari sia au­
mentata piuttosto che diminuita. 

?< 
.Che l'ìire di fronte ad un simite siato 

di coso 'i , > 
Bisogna non esitare, ma correre al 

riparo, riconquistare il perduto. 
Bisogna chò' l'adicali, socialisti e re-

pùbblifani dov?i ĉ  ne ŝoiib, , conver­
gano tutti ì loro aforzi coóiuni alla 
ripresa delle posizioni politiolie ed am^ 
ministrative, da cui le aberrazioni la-
brlbli'ffto e sindaoaliste li fecero ri­
trarre ; è necessario che le conseguenze 
della disunione e della scissione, sieno 
cancellate dalla concordia e dal facondo 
lavoro. Ed i segni precursori dì tale 
resipiscenza' si notano in tutta Italia, 
,A' Milano, Modena, Cremona ed altri 
luoghi, dove, più settaria si riyelò in 
altri tempi l'intransigenza socialista, 
l'unione dei partiti popolari per le 
prossime elezioni amministrative è' già 
un fatto compiuto. 

Tutti i socialisti in butina fede,' an­
che i più accesi, 1 hanno. dovuto,ricono-
score — ohe non consegnando i co­
muni nelle mani dei clerico moderati 

• Di'prepara la rivoluzióne sociale: la 
quale in̂ vece .si,'compie ^utomatiij?!-
mente man mano che un ' priviji^io 
vien cancellato) un'ingiustizia abolita. 

'MéntPe dunque i socialisti d'altri 
luo^liì'ài' ravvedono eil àccoi'i'dno en-
tusiî ali.̂ a r.esfilngei;6 il cleri«<lÌ9inò in­
vadente,- si iiiinsaldijralleanza-popolare, 
simbolo di iimoralità e di progresso, 
argine al demagogismo (frasaiolo, ban­

diera cqmune a tutti gli sfruttati ohe 
vogliono un. pane migliore e patrie i-
stituzioni non ostili ad alciina classe 
d| cittadini che lotti per coiiqbiàtarlo 

Irt' questo se'zno vlnoerijmd ' 

I prodotti del traffico sulle ferrovie 
,1 prodotti appi'OsiSiumtivi dello ler-

r()vio di Stato -dal 1.0 al 10 giugno 
giugno lOOB Bscesero a 1 8.-1S7.7H: 
con una di(!feren'«i ,in più di lire 
1,0̂ 7,̂ 3,-! as risijfllto • .ilio stesso pe­
riodo. doU'e-iercijiia. precedente. 1 pro­
dótti complessivi 'dal l.o luglio !905 
ai 10 giugno '1906 ammontarono a 
lire 31U,0Q866t con una differon'/A. in 
'più di lire ?8.8i7.iU9 21 rispetto î llo 
steso periodo s dell'esercizio precedente-

iiAiii.A mxuxw 
Cannerà dar CiBpM^9tl 

Presidenza BIANCHSRI 
(Seduta del 19 giugno) 

. Si • ihizinno le interrogazioni. Al­
quanto movimentata è l'interrogazione 
sull'unzione del J., coUijgio di, Catania 

' , Si riprende, la diécu'ésiond' sui' prov-' 
védimenli pSr' (I Mê lK îornO. ' liopo 
uii discorso deil'oni Cassuto si chiude' 
là discussione generale. 

Uaiorana Q. (relatore) risponde 
alle obbiezioni dei vari oratóri Re; 
spinge il progetto del credito Agrario' 

Si presentano a questo pUnto Vari 
ordine del giorno. . , 1 1 

La seduta termina alle 19. 

Come 3I stimano i deputati 
Una strana quarela 

I giornali recano olio gli uffici dalla 
Camera sono 3tat(,ponyq;ft,li per oggi 
per prendere 'in'esame'orarie dottìande 
di autorizzazione a procedere in f{iu-
dizio. 

Notevole 6 quella contro il deputato 
Enrico Ferri per ingiurie intentate 
dall'on.- Libertini.- OensualdO perchè 
VAvintl! lo ha accomunalo agli ono­
revoli t'aelli a De Bollis... ' , 

Senza commenti l, ,, 

PERCHÈ CADDE SONNINO 
secondo Cesare Lombrfiso 

Cesare Lombroso scrhe n^l « Cour-
rieii Euì;opéan » ; 

Malgrado la sua riputazione più 0 
meno meritata di reazionario, Sonnino 

, ha ' protetto la libertà. Fra lo altre 
cose ha soppre3?o„il sequestro preven-

. tivo dei giornali, ha proposto l'ispeti-
torato del ìavoro, una solnzieno, equa 
per la questlonn delle ferrovie meri-
dioiiali-jrun rimedio alla grandi.piaghe 
del maiizogiorno, e sopn^tulto si è mo­
strato implacabile ,verso i grandi suc­
chioni che minacciano di rovinare del 
tutto l'Italia, (Juesta 6 stata la causa 
della sua caduta. 

1! inchiesta sulla marina aveva ri­
velato orribili corruMoni nell'amnaini-
Strazione, a prodtlo di imprese privata 
ohe non solo esigevano od ottenevano 
benellci due 0 tre volto superiori la 
quanto avrebbe dovuto essere il loro 
reddito onesto; ma fornivano alia 
guerra e alla marina materiali deli-
centi ,, 

Ora, v'era un'enorme quantità di 
persone, in jspecie deputati, interes­
sate a tener, coperte queste tristi ri­
velazioni, che erano già rinscito sotto 
Diolitti nd ingannare Vopinione pub­
blica-e far cofldannace i .rivelatori., 
Queste persone, unitê  ai .giornalisti 
non più -ammessi a pescare nei fondi 
segreti, agli, avvocati, deputati che non 
ottenevano più in loro favore viola-
zÌQDÌ di i^gi, a tutti coloro che vede­
vano cessare i disonesti guadagni delle 
('errovie, si raggrupparono sotto questa, 
cricca ohe 'aveva" favorito 'tutte questo' 
inSputtità!"''politiche e" criminali 

Approfittando di un momento in cui 
i socialisti avevano dovuto abbandonare 
la loro intesa con Sonnino perchè si 
wa mostrato troppo rigido nelle re­
pressioni 'popolari ( in Italia non 'si sa 
'più impedire come in PranC'a senza 
Spargimento dì sangue ) esse complot­
tarono unite agli affamati'di potere, 
che non mancano mai in un regime' 
parlamentare, per far cadere Sonnino 
pon un pretesto ohe non merita di es­
sere discusso. 

' Ha amerioai'is rièVÌa vita ai inortiì 
La «'i;ribunB;iha.,d^ Nuova York-, 
Il eelBbW ièdicb Richotle, di Oin-

rlnnatì, annut^ia di poter ridare la 
v)ta, fii, njo,rtK,manipolando il cutjre. 
Seasiniila ' oontEirinatì al carcere per­
petuo sono pronti- a Ihrsl giustiziar^ 
sulla, sedia elellrica per sotltìstar.e al-
r esperiménto, purché ottengano la' 
libertà se.vengOnó-fisiSsiJitàffTtiatiett!!' 
dichiara di avef l'att» l'esperimento 
con venticinque cani uccidendoli con 
flirti dosi 'di clortfbrmio. Aperse'quindi 
il torace'e'promette il cuorfe se.isanta' 
volte ai minuto. Diciotto cani furono 
cosi richiam,ati,in vita. 

- *^ 
I Scoperta di un tesoro sepolto 
j Si ha da El Fisrrol che alcuni ter­

razzieri scafando una' fossa ad Igle-
sitoita, scoprirono uiiii vecchia cassa 
'forte contenente monete d'oro del-XIV 
secolo coniate a Siviglia e formanti 
una somma considerevole. 

La Ptìljjlon^ di §9,000 insegii^nti 
1 m II faregjî nunto' digli ilìjidiJi' inàgislrali ' 
1 Oggi ,g'i,,oq. Credarò'e ' V. E., Or̂  
landò hanno pres'entàto alla Camera, 
la petizione di, 3iJ,0u0 insegnanti ĥê  
phiedono il, pareggiamento degli sti­
pendi .delle maestre e dei maestri. , 

ìli Congresso nazionale socialista 
• La Direzione del Partito Socialista 
ha deciso di 'indicare come sede del 
lYiluro congresso' nazionale socialista 
Roma'o Bolpgna. Per la scelta fra 
queste due città sarà indetto un «i'e-
renduin » li-a tutto il partito. ' ' 

La slallstlod dirila vltSIma' 
dalla bombe di Madrid 

La Corrispondeticla d'Es^ana reca 
le cifro'dei' morti e feriti nell'attentato 
contro i reali ohe sarebbero le se­
guenti: t'A morti, 90 feriti. Questo 
giornale reóa che si trovarono nel 
ventre dì uno dei cavalli uccisi 26 
proièttili della bomba. ' 

U rubrica del curioso 
Qual piaaara al prova a tamaro ? 

Il dottor de Villers che né discorre 
mU'Eclair, non sa dirlo, Non vi sono 
che due, sigarette, nella , giornata che 
fjli sembrano^ realmente piacevoli,:, 
quelle i9h6,seguono i paati : le,altre si, 
l'Umano contro.voglia. E pupe si cot 
ipinoia presto a fumare: .bambini con 
steli di giunchi, ateli di siepi, e foglie 
secche, che pjzziteano maledettamente 
la bocca : giovanetti, al collegio con 
la prima sigaretta-ola prima pipa^.. 
Quale è il furaaloro che non ricorda 
lii prima pipata 1 t»er molti, la prima 
pipata fu anche l'.uitima. Si sa, — 
dice il dottor de Villers -^ che la 
nicotina,è un veleno (potente, che non 
può essere paragonato per la sua .1-
zione rapida «he- all'ac«lo, cianidrico 
0 alla nicotina. Fortunatamente, per 
la combustione del tabacco, la ni<!otina 
perde, in parie la sua tossiche e si 
trasforma in basi volatili molto meno 
tossiche Per il tabacco, come per 
Ogni cosa, vi sono cialle leggende; nel 
pubblico si B stabilito una specie, di 
gradazione di tossicità del tabacco, 
secondo come viene consnmato ; arso, 
nella pipa, sarebbe meno ' nocivo che' 
arso come sigaro 0 sigaretta, special-
pente come sigaretta, la quale terrebbe 
il record della tossicità a cagione della 
Carta., Invece, per stabilire il poco 
fondamento della leggenda, basta sa-, 
pere «ho. la tossicità del tabapco è in 
ragione diretta della sua maggiore Q 
minora fitcilifà di combustione ; molto 
nocivo, .quando brucia ,male; moltp 
meno, quando, brucia bene. Ora, è, 
nella pipa special mente alla 'Une, c,h,e la 
combustione è difettosa. Invece, ,ùn si­
garo molto asciutto, ohe 'sì consuma, 
rapidamente, facondo una cenere bianca,, 
è poco pericoloso; come anche una 
sigaretta bene asciutta Per }a pipii, 
il labai;co ha un bell'essere asciutto: 
in fondo è sempre umido e bruc\a 
male. 

Qll affetti di una Iattura. - Un 
ragazzo dì Avesa, presso Verona, 
mentre trovavasi in un campo a rac­
cogliere piselli rinvenne tra l'orba un 
libro che trattava di magia a strego­
neria. Giunto a casa lo lesse passan­
dolo ai fratelli edai genitori ohe alla 
lettura rimasero suggestionati tutti, 
(.ranne uno, dando evidenti segni dì 
pazzia. Visitati dal medico consigliò 
il trasporto degli infelici all'ospedale 

Un microfono -maravlgllono. — 
Un mìcrol'one nuovo è 'Stato Inventato 
dal dottor Langley, inglese, per udire 
i rumori interni 'del corpo umano. 
L'apparecchio 6 tale ohe s'odono con 
perni 0 paiono fragori, i rumori im-
percettioili prodotti - dall'urto dei mu­
scoli,' dal flotto della circolazione del 
sangue, dal lavorio dello stomaco. 

Le s|tlll<i che al consumano In 
un giorno. — E' stato calcolato'̂ -che 
, in Europa si consumino , circa M •mi­
lioni di spille al giorno La' maggiore 
produzione di esse è in' Inghilterra 
che ne fornisce 61 milioni, viene poi 
ia' Francia con 20 milioni. Il valore 
complessivo del consumo giornaliero è 
di 25 mila lire. 

Cronache provinciaii 

Par la .tradlcionala fatta < 
• di S. Cblombd > '• 

19. -:- I.i'-motU del cahe-sftlk è 
tramontata. I 'g'tànàl saloni da balli) 
hanno restituito ai hegri. Il dono'che 
no avevano ricevuto. , ' ' ' • ' 

Ma la danza' dèi, ialatiìeleochi ili 
ieri è sostituita da titi'altra,' moltQ più 
allegra e spensierata':' un clown scac­
cia l'altro. .'', ' , ,' 

I classici maostti"ài dAnid nò iòfio 
avviliti. ' '' '' , ' . 

Infatti il presideriti}' t|elf'Accn4èmla 
'Francese di Dallo; «Bèsral» ha'detto: 
Che temoli Ckime siamo lontani dal 
poetico valzer! ' •' ' 

Ma la poesia del Valzer, io credo, 
(anche ótìfigiorno si Jiossa tróVarS'Spèi 
. cialmenfe, qiiaùdo al ' danza' all'dpet'tó't' 
l'tatflaktìci ed i ffóetìcì troversanoanèj' 
anzi •masigior 'divertimento nel ballare" 
sotto ad up cielo stp|lal<i ed al chiji'i'o, 
della'lun.i;'cosi la loro menti troVe-' 
ranno modo dr meglio fhhtasticare. 

X ' \ 
'• .\nche in Osoppo fervono i prepa­
rativi per .l'erezione di balli alitaperto-
Forse il.ipesrat avrebbe ,molto a ri­
dire in questo genere di divertimenti,, 
ma speriamo che.S. Colomba ci pro­
tegga dai fulmini dpi presidente del­
l'Associazione ,dei baili. 

Voi, mi .direte! percljè invoco ,1'aiptò 
di S Colomba? Ma è appunto pflr 1» 
festa di, detta santa che in Osoppo si 

'proparano- grandiosi trattenimenti e 
SI spera, anzi, ne siatno cer^j ohe la 
sagra riuscirà briosa e allegra come 
non lo è slata maj. 

Se desiderate di conoscere gli innu-
merevolidivertimentia,oui potrete pren­
dere parte venendo il primo,di luglio 
in Osoppo, leggete queste altre aere 
il Paese e ne troverete ampio resoconto. 

Civid^le 
Daceaào 

18 (rit.) — Alla mezzanotte, di ieri 
è mancata al vivi la nobil donna 
sig.ra.Bìcoaro Elisa ved DellaiToi*re, 

,d'anni 87. Fu donna colta, caritatevole, 
buona. Alla desolata famiglia giungano 
le nostre condoglianze. 

' Consiglio (ipm.analo 
Oggi il Consiglio :Cani le tériq* m-_ 

dota; presenti 14 componenti. Discussi 
• alcuni oggetti, si passò'al 14°: Acqui­
sto del palazzo '6x (^aspàrdis. Dopò a-
ĉ eguata 'discussióne,vennero respìnti 

,i-due ordini del giorno, l'unodel pav. 
Morganta por ,la sospensiva, l'altro 
della Biunta per l'acquisto. 

Sì commenta sfavorevolmente l'esito 
della seduta 

Pàularo 
Bassezze 

19 — Ignoti, ma che però si indo­
vinano, l'altra notte si divertirono ad 
imbrattare l'insegna dì un negoziante 
da un paio d'anni stabilitosi tra noi, 

L'intera' popolazione, dì cui 6 nota 
la gentilezza e lo spirito di-ospitalità,' 
disapprova vivamente l'atto teppistico. 
Maestra o campanaro disgraziati 
, L'insegnante della scuòla mista del 
capoluogo, mimtre si recava atamattini 
alla scuola, accidentalraenfe ca'dde 
prOduCèndosi una lussazione al dito 
anulare deatro 11 Dottor Marini Ni­
colò, )irontament6 accorso', potè, con i 
conforti dell'arto, ridonare tosto la 
graziosa e ben'eamala maestra alla 
scolaresca 
' -— Un faiiciullo di ' Panlaro, ditim-
pegna'ndo durante le funzioni religiose 
1̂ ier sera l'ufficio di campanaro nella 

Joatra chiesa parrocchiale,' non si sa 
tome, ebbe attortigliata al collo la 
ijorda della campiha, ohe lo sollevò 
Sbattendolo contro le pareti Trasijor 
tato semi svenuto a casa, fu visitato 
dal medico il iJualS non ebbe lortuna-
tamenie a rlsconlr.trgli le.sioni gravi 

É'asian Schiavonesco 
; Ribaltamelo 
' 19. — (A\ icola). Il qnindìpenne Fab­
bro Luigi di qui conduoeva legato su 
una carretta trainata da un focoso asi­
nelio al mercato dì.Codroipb, un, vi­
tello di circa tre _ n[iesi. Scendendo )a 
rampa a mezzodì della ferrovia con 
corsa rapidissima, p'er uno scarto del 
somaro, questi, il conduttore, la carretta 

il viteJlft .j^sàpitaamo poi lajerale , /"fJlS'yWiS canale .del, Ledra 
I 11 Fabbro e l'asino, se la cavarono 
ion'un*involontario bagno ~ il vitello 
mori annegato. — E' una vera disgra­
zia per la poyera .famiglia. §1 spera 
però ohe dalla grave lezione d Fabbro 
kvrà imparato a non spìngere — come 
sempre suole — con tanta velocità i 
supi veicoli. I 

B̂di Cronaca Prov. in 2 pag. 
Procuraro ini nuovq aniioo al proprio 

giornale, s,m c[|rtese aura e desiderata 
soddisfazione ' ̂ er cìasonh' atiitco del 
PAESE. • < , 

A proposito 
élla (laova legislfflwiie 'S«o!as(iia • 

I comahUî ti nello gr'andjr c i # . 
Rìvolgei'e il pensieto ,a ,coloro, elle • 

soiìeom é sempre stato coi^id^rato d^i„ 
religiosi,e dai moralisti ot'titno, je^w?,',. 
cìziOj,di pietà;; sicché spero,' anch'io,, 
acquistarmi un merito che cancelli. 
qU,alohe trascorso.... giovanile, s'ft.per 
poco, non mi sen,to inumidire le ciglia 
qpando mi richiamo alla mente i„notl . 

.volti dei cari, concili che, rin'tajiaii..' 
(con questo càldp,!) in una iala, d'gUa , 
Miiieraa stanno stdiaiidoià d, cenvéJlo, 
,per mettere' ass|e,me il regolamento . 
che deve ,cpntenere'le norme per l'ap-, 

•plicazione 'della leggp sullo Stalo,giù-. 
. ridico degli insegnanti, secondari. Lo 
'Sò con che cuore aoddisfereste'a tutti,, 
' i [desideri della, classe purctiè.efTeUua- " 
; b!ii,q'ragioitevoli! Mala bisogna non 
" è' facile. , . ,, • , ' ' 

j, .'Ad oàni.disiribuziono di posta.arri-, 
vano alla Commissione,pacchi di or­
dini 4el giorno olle le , varie se?(ooi. 

,,hanno yotato- li .beilo è che codeste e-
spressioni, .collettive ,sono -in opposi-' 
zione l'una.coli;altr^a. Chi si prenda ,la , 
briga di scorrere > giornali aìiolastici; 
e confrontijirf, (!•*_ ,l.prp ji „risul'tati di 
tali adunanze, ÌJOÌ, .irelativi' .Ordini ,del. , 
giorno che preionJipnp; Ja qyinlessnnza ;. 
della discussione^ pjjpvà'.un'impressione ', 
.analoga a quella di \}f} Ifizip ' di', me-̂  i 
dìocro cultura che l^ga| 'un,?,,,storia,, 
dpUa fllosofla in cui C9ma„si,i'8ai il,fi-' 
Idsofo che vieu dopo sosfieiie , t'uLto 1̂ 
contt̂ ario di quello chq vì̂ n prim%.„ i 

1 Basterebbe per tutti vedere m'.quante , 
dfverse direzioni ,è stato' tirato,/quel 
famoso art., 8 ohp ha asciugato' tantj ," 
.calamai e tante ugole 1 , 

Una questione scottante è quella dei 
comandati. , 

Prima doUe recentissime garanzie 
giuridiche olton'nte dagl'insegnanti il 
fortunato lettqre del Bffpelltno, della 
irruzione puibliea^ veniva a sàperq 
che, pula oasQ, Tiî ip era alato nomi­
nato all'Istituto^ ,'r«onico„, di Modica, 
Caio.al tììnnasiò di,(Jaìt^irone, Sanis 
p,roniiì{aKl4?e« tì' .'Matef ài f,.'..., f. ;; "il'. 

' Tizio, Caio, Sempronio per lo " più 
.erano noveUinì;̂ |h9.'eRanèl stati classi-
floati in ordine d| merito, e potevano 
essere soddisfatta •aél'tó''Ì'oro prima re-

' sidenza." Anche il lettore del Ballettino 
era'contento perchè,tutte'qualle dìspo- -
sizloni corrispondevano al suo senti-» 
hiento' morale; sì dava una frègatina 
dì mani ed esclamava come i il 'buon 
Renzo Tramaglino' : « Finalmente c'è -
giustìzia a questo • mondo l » ' > 

Ahimè! il disinganno'era vicino. Nei 
numero successivo del Bollettino, lo i 
stosso • lettore veniva informato che 
Tizio era bensì nominato al Ginnasio 
di Càltagirone, ma viceiersa ritirava 
lo stipendio a Milana nella sua qualità 
di insegnante al PaHni; ohe Caio il 
quale doveva far lezione agli allievi > 
dell' Istituto Tecni?Q di ,Modica smal­
tiva il suo orario-a'FirsiKe; che Sem­
pronio d9stin.atqna fâ ei.l%>iS,ue,,priaie 
prove dìdattione al Liceo di Hatera, 
esordiva' iqvece a Tonno, 

Costoro appartenevano alla categoria 
dei comandati; faltt̂  poche eccezioni 
SI dicono comandati (juegli insegnanti 
privilegiata i quali di primo acchito 
d dopo.itn brevissimo tirocinio didat­
tico'occupano, per special^ benignanza 
dei Ministero, cattedre sospirate in­
vano da insegnanti.provetti, forniti di 
titoli di prî tpo ordiiie. 

La comm'èdia'dl 'aatógnare'reaidenze 
fantastiche a certi Ifeniamini salvo 
]loi ad aver già firmato il decreto che 
annullava una nomina non ancora fatta, 
è durato alla M,infirva|,p9r molto tempo 
4 non è stata questa 1' ultima ragiono 
della diffidenza che la Federazione qij- % 
gli msegnantì non ha cessato mai dal 
ilimostrare all' àmmìnistrazionei cen; 
trale. , ,, ', 

L'art. 6 dello stato giuridìcp come 
abbiamo visto nei precedenti articoli 
«oinrasta agli insegnanti ili carriera 
la nomina nelle gr.andi cjttà ; molti dì 
èssi sono lattoralmjnte bloccati nelle 
éesìdonze attuali Si d9mand,a : 

I comandati di cui sópra egli in-
ftarìcati hanno diritto di ottenere sic 
et simpiiciter la definitiva conferma 
polla sede che toccò loro m sorte? 

La sezione di Roma (guardate .oasi) 
(la risposto di si. In generale le se­
zioni, dell.e, grandi città (ho maravi­
gliai) furopo più o meno concordi 
perchè gli insegnanti di ruolo cij-
mandati con o senza oonqorso a nat- i 
tedre della propria materia ponser-
ymo U diritto alla sede anche se di 
primaria importanza; non mancarono 
di quelle di cosi larga cintura''da e-
btendet'c il ' diritto perfino ad inse­
gnanti fuori ruolo 
, Fortunatamente Astrea (sapete bene? 
la dea della giustizia) che non doveva 
trovarsi troppo a suo agio nelle se- ' 
Zioni degli ìrtsegnauti dei grandi cen­
tri, cercò ri(jigjp in quelle dei centri 
(nodoatt Merita di essere ricordata a 
iilolo di' onore la sezione di' Lodi la 
quale obbedendo ad 'un criterio di 
vera giustizia senza lasciarsi troppo 
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commuovere' flài aoflismi 4«gU i a i ^ i w 
sati proolamav* uil>orslin9 del giorno 
in cui AeeJI yott ohff«te«tfeidro"90-
cupata ttìnft c^dorsi speciali da fr 
rasndatj bm> iPedì )lic)i5!Ìrat(i impor-. 
tanti atta, flne d8!i'«r*'.3*d3Ua"|ejW« 
sullo s i t o giuMdfe«rKArfli4MS%jl 
vacantf r m l s i T ' & n l o f S o rrlPffili:* 
berato ha fatto strill}ir« molta .gspto, 
ma se la commissione dol regoiameiitq 
non 6 disposta." a ^mettere,-uqi'Xpo' di 
sabbia sugli amisi passati iion si pe­
riterà dal confermarlo ' 

Quautp .a l l 'ar t , Q,j,li 
del regdlatn'érib ' ' 
le asprezza e cori'( 
ziositti, (juaiido tfini 
guéiìti desiderati e) 
succo dagli attico! 
questo argomento. 

Auguriamo adunque; ' ' 
I — Glie « n g a (Issato in modo' jé-

rontorio, cos'i da servire poi? logge in-
viorladile dalle'Commissioni, che l'an­
zianità di è«irvl8:i6 Od, i meriti didattici 
risultanti ' da attitudmo rifconosoiuta 
nell' insegftanlento, dalla cultura, dalla 
dimòrii la sedi pbco,gradite in Osse­
quio alle '̂ aigèni«é di' servizio; ptèval-
gano assdlutamente su tutti "gli altri 
titoli; 

g. — Che pei professori in servizio 
stabile da' oltre un decennio, forniti 
dei tìtoli di cui all'artioolo 1.°,' sia 
abrogata la.diJtìoSizioiie dell'esame; 

3, — Che a ' i i r ' pKrle delle Com 
missioni esaniiilatrioi.dei,titoli; siano 
chiamati in'prevalenza professori delle 
scuole aecondaHii che posSaho volitare 
le benemerenze dei coneoiretìti rispettò 
alla écuols; • i- • i 

C — Ohe nella tralutaz'ionfe'dei litoti 
scritti si teiiga''cOntp della" "linalit'i 
dello scuole seotìndaris di ètiltrira ge­
nerale, le qiiàli rìon sonb intése a creare 
degli specialisti ma 'a ' favorire una 
cultura intégrale'e ad' educare tutte 
le facoltà dello "sjiìrito; ' 

5. — Che s'intenda èsplicitaibenfe 
riconosòiuto 'ai professori'"chp si 'trOr. 
vano attualmente,' in' seguito a con­
corso, in reaittetize impot'tiil^ti il'dirltto 
di essere trasferiti irt altra re^idento 
di pari grado, senza condórèó ; ' ' ' , 

6 — Ohe il numero delle residence 
importanti da fissarsi preventivamente, 
sia ridotto al minor numero possibile 
come ad esempio ; Torino; Wilatio, Fi­
renze, Roma, Genova, Napoli, Palermo. 

Ed ora, aspettiimo iffldkàter •. 
PELIdB MpMlOtfANO 

v^imihHa noi 

m 

(R-iàè>ho del PABSÉ [x>rla ilSlSé^l!) ,|«:;.' 'm?. 

Cronache Provinciali 
Ci vadale' 

^ Fuiiarali ' /.. 
19 — Alle 13 d-'oggi' seguirono i' 

funerali della compianta contessa.T. 
Della .Torre, che riuscirono imponenti 

Vi parteciparono Autorità, rappre­
sentanze,' un gruppo di signore, un» 
squadra .di alunni del . Collegio Con­
vitto col Rettore «[Professori, amici, 
conoscenti e .numoroaissimi portator 
di torci. ' ^ I .. , 

Dopo l'assoluzione della salma il 
corteo si diresse fuori porta di B. 
Ponte a poscia il. carro funebre de­
bitamente soortatoi procedette par Al­
bana (Prepotto) per il seppellimento 
nella tomba, di famiglia - ! . 

Un aulfildio a Vanezla ' ' 
20. — Ali'uKim'|i,ora ci.'giunge da ' 

Aviano un espressò ', colla ri.ptizìa del' 
suicicliodi un certo Frandéscft'CpIauz'ii 
della ' frazione di ' Ca'itel d'Aviahò' av­
venuto ieri a 'Venezia, 

Dobbiamo per maricaliza'di spazio' 
rimandare la pubblicazione a'domani 
tanto più che la covriSi>ondénza è piut­
tosto lunga. ' ' ' ' 

CAL.EIDOSGOPIP , 

Oggi 2>1, S 'Florienzia. • 
Klremnrlile storifta 

Tema di guerra ' ' '' 
SO piugno 1509, (Vedi'effemeride 

di ieri). ' ' ' ', ' 
die mercurll - Ogni'notizia che' 

giunge da Venezia aumenta l'allariilè' 
nella popolazione della I^atria che si 
vede stretta fra due fuochi dai Te­
deschi che sono in marci» da Lubiana 
e Maasimilieino ch^ scertde" nel Verp-
neèa e si dirigb verso.la Serenissima. 

Boll4ìtUno meteor ico 
R. OSSERVATORIO.»! UDINE 

Giorno 19 Giugno 
' ( media 22,38 

Temperatura J massima . ; . 29,8 
( minima' . . . . 19.5 

Pressione m '. . mm 751.8 
Umidità relativa med ' 72.7 ' 
Acqua caduta mm. 6.8 
Vento dotninante: NE ' 
Stato del cielo: misto . ' 

Oiorno 20 are T 
Temperatura . . ^ . . , , . ' . , , 
Preasiónq • ; ' . . } q m 
Temperatura minima notte ,. , 
Stato del cielo ; mi^to' ,' 
Pressione; stazionaria 
Direzione vento ; N ' ,, 
Leva li sole a 4.21 - Tramonta ^ 

753.2 
. 17.2 

19.5D 

Corso odierno delle moneie 
Coruna 104.90 
Marchi 1^2.70 
Rub;'( 203.1/2 

fJapoleonii&O 
!SteHine,2a5 
Ui 98,50 . 

. ,ui!iî pij)iiiiii»pi4f roimawB!!.: ». 
> • La seduta di langè 
'Causa l'a9solu#«ànÌ3tt'n'zS di spazio 

ieH nom.>ablJiaBlOi..potuto pubbUcate 
le deliberazionifioheùliXJonsiglio Pru-
vinoiala S.col^Uco presp. nella sua se-
'duta .di' lun'eiii 18 oorrohte. 

jPre'sieclBva il Prefetto comm. Orso 
ed erano'presentì; cav. prof Batti-
sfella, avv. cay.,L. 0.' Schiavi, cav. 
dott. _Frattiui, avv, Oasasola, cav. Eu­
genio tóav'allàri, av'y. Giuseppe Co-
molli a cav. Dabalii. 

I Trasferimeiiti, nomine e, rlnnnole • 
ìÉitàoiu. 11'maestro Adold Pieiro 

.ptissa dalla frazioni), di liardago a 
qiiella di Santa Lueja di Èudoia. 

.La maestra Antonietta Viotto dalla 
famminile alla scuola mista di Bar-
dàgp. , 
' J Tolrneis.iio., La maestra Mombelli 
wnma da'Ca'z^aso passa a Terzo 

j Maiano- t a maestra .l^ai|tichor Anna 
dpla" scuola mista di Casasola a quella 
di TJiveriacco,, ,' 
' 1 Codhipo., Lfi maestra Carlini Ada 
db Biaui^zo allo, fem'ipinUi del Co-
ojune capoluogo. Perciò si aprirà 11 
concorso per la scuola mista di Binuzzo, 

I Casarca. Nomina dalla maestra De 
Paolo Pradolmi Oiovanni alia scuola 
mista del capoluogo pftr l'anno "'soo-
laatioo '1905-1900. .' ' 

\ Verisegnis. Nohlina' del maestro per 
le Scuole di Intissans ' 

J Erto Casso. RirtUfltìia' del' maèstro 
Baron Celeste por • la line dell' anno 
•séolaslitìo In corso. 

1 Trtcesimo. Rinuncia' della maestra 
dèlia scuola mista di fieònaeoo Erminia 

' Ros^i per la fine dell'anno scolastico 
ejsua sostituzione col trastarimento da 
Cpssacco della maestra Adalgisa Rossi. 

' I' Istituzion» di ìlouale ' 
• Matano. Istituzione di una scuola 

s|ipeHore mascUile. ' • 
; Villa Santina. Idem d'i Una scuòla 

superiore di IVa o Va subordmata-
'Monte alla noii(iÌH^,del.,m{ke8tro. 

, S. Daniele. (dte'-iH(lS4Va classe 
'elementare e sdoppiamento della Ila 
'classe femminile. 

' Tareènloi idem della IVa maschile 
rt3r l'anno ,1906-907 da affidarsi al 
'Dicettorei didattico. 

1 Apertura di concorso ad un. posto 
di insegnante nelle maschili.. 

, 42iflno,.i)iSfijj?*fl«Ijle(n, 4ij jnB§:jiuova 
'scuola mista nel capoluogo. 

' San 'Qior^gfo Sicnlnvetdif. Classifi­
cazione (leUa'Scuola di Pozzo Au'ravà. 

Cipl^l^. Istituzione dolla IVa ojo-
mentare pel 1003-1)07 e a,pprovazio'ne 

'^el Oonsìintivo 19.J5 del .Collegio,don-
vitto'Nazionale. •' '̂ i' 
, Trasaghis. Cambiamento del piano 

stolastiQO per le frazioni di Trasaghis 
&, Braulins. 
, Deliberazioni varie. 
' Nimis. Baràldip'MiVio 'confermato 

direttore didattico-per-l'anno 1006-07. 
\ Gonars Accordato il congedo di sei 

masi al maestro Sopraoasa Luigi per 
malattia ,e provvedimenti per la di lui 
supplenza. • . i i 
' iesfa'Ma. La'sospensione 4el maestro 

Zaninii di Leatizza non è approvata. 
; Udine, Saoile e San ^Pietro. Il Gon-

sigiiQj a(;(;9cd* repaujipiiftejW)^ ta^jftj. 
d'esame |ad al^inni ed ithinpe delle 

, Scijolf Normali' di Udine, Sacile e, S. 
(Pietro al N,atisoné.̂  

I Collegio Vcoellii, 'Venne nominato 
i) Proyveditòro agli stud; cav. Batti-
sitell^ alla sarl.ca di Cpinmissario par 
gli esami di' licenza complementare al 
(jOUegiOjOocellis di.ladine. 
; Poniebba e Varmo. Il Consiglio dà 
Volo I favorevole idi sussidio per la 
òoàtruzioi^e ^.dall'edificio , scqlastico di 
Studena Aita, e varmo, 
' yeqne inpltre alalii^ilito.di pubblicare 
l'elenco dei magisteri,,da mettersi a 
oohoor.TO e i pr'ovve4jmenti per i oon-
eorsi 'ài posti vftran),i neH? fcuole eie-
montani di Udine. , ' , 

Dichiarò che il posto occupato a 
Magnano in Hiowrq. dalla maestra 
Perini Lina lo è regolarmente 

•fialiìfami»-- JS'Sn! ritgn!!* iP«9'We 'I 
maestro Riccardo Ron^aneljo di Pal-
manova nel pi'ÒBessó 'aisSiJlinare ini­
ziatosi a ^uo càrico per ragioni non 
risultanti fondate, 

I Por la faovia'Eivignluo-Latisana 
j Oggi 'JO corr. mese allo oro ìi 
è ojinvpoato il Cernitalo par (af f'erro-
yia Riviguano-Latisana, 

Per la Pedomontapia 
. Domani giovedì allo ore l'o il Coihi-
ta'to^per la ferrpvia Pedemontana terrà 
l'annunciata seduta 

Usa sddula dai Daziari 
; 'Questa sera alle 8 45 i Dazieri dolla 
sezione -di Udine 'della Pederazioiio 
?ono invitati ad uha riunione che avrà 
luogo nella Ricevitoria di Porta Ronchi 
per trattane S(jl aoguonte orduie dpl, 
eiMé\ .' !»« ' ì » i T f,. ' . i . ì ', ''-

Comunicazioni varie della Presidenza 

«Un %mév>Gù»mvm iftaè«ISf« 
Domenica avrà luogo a Vicenza un 

grande Co.mizio di tutte le. Associazioni 
M/igfstrali'der-VenHo'lièV uM s ò l » ' 
protesta contro la .iGiuntó olerioale dì ' 
quella città la quale parseguito in ogni 
guisa il direttore didattico maestro 
M(aniaf;o ohe stronuamcnte difese VV-
nione MagiUvalè friulana presieduta 
dail'on Umbarlb Oafatti contro l'As». 
sdoiazìoiio Magistrale Cattolica ohe ai 
è f,/iidata n "Vicenza. ' • 

L'on Oaratti a aisterà al Comizio o 
ajr/ippresentara l'Ass Magistrate Prfu-' 
lana si'recheranno probabilmente' il 
direttore didattico di Oodroipo signor 
Fnttorelioe il segretario inaestro'Dorlgoi 

lioBo M Rlarfi irfieo-eoyoi, 
'A seguito all^, noiillna. dol Slottor 

ianni Fiyoni, ft.;m^ijìj0 doj ta'rzo' 
to, I ' " ' '"*' '" ' " ' 

' 4 5 ^ l ? i ^ f t ; fttrocchie, (Ipl 

Durante la dooni-sa SGttlpah9,.'giun-
LìuW vì'^>p ripw'tt'a-e,igt!W".^U'I'W™ -WalB'* ' ' Pàgnaoto, 
iSMit'}^ tj |4, j ' i ' t n . .ìpcov.enienlt ilaHiiataru, quattro lettere 

) cAniandatl nplle grandi città 

Un ordinò del giorno (fèlla Seziono 
, I It'a gli Insegnanti S!o6ndarl di Udina 

Nqlla BBiJuta dal 25 mesa scorso lo 
Seziona fra gl'insegnanti secondari di, 
Udine ha formulato in ordine dei 
giorno. 1 desiderati espressi nell'arti-
colo di Felice Momigliano che pubbli­
chiamo in prima pagina. , 

_ lecito altre sezìqni aderirono in?on-
dìzionatamentei sicché la. Commissione 
dovrà tenerne, il debito conto. 

.Ff lATEUl BI^OIU 
Vedi avviso In qua r t a paglnni, 

Camera di Commercio 
AÉUÌiiinia del ìH,,gX»ght>'''' '" 
(Segui{o delia discussione) 

li • 
(^mnnlDazioiii dell» Presidenza 

l'I, Vetture per 'viaggiatori, ~ Si 
reclamò alla Direzione comparliìiien-
tàle dello ^rwv.is cpntro l'usg di^,K«t,, 
ture .logora.,»- , - ,?i.-( . ,; 

(2. Manaanxa di narri, — Noi 
marzo e nell'aprile si rociamò per la 
deflcienza di carri nelle stazioni di 
Udine, Ppntebba, é Portogruàro, 

13. tVaoigasione. — Si continuarono 
la pratiche per ,la costituzione del Co­
gitato friulano per la navigazione in­
terna. . , . 
, Si 30Jleoit<^ r- giovaijdqisi anche del­

l'opera iléll'dn.' Mortiurgò '— la corn-
pilazionatìel progettoidei lavori d» aeavc 
ueU'ultimo tratto dell'Ausa Corno lino 
alla sua foce in'mare. 
1 Si pubblicò l'interessate studio di 

un egregio ufllclale della R. Marma 
sUlla Laguna di IMarano e i suoi porti. 
' 14. Questioni doganali —• La Ca-

Hiera tìi 'Occupò dei meni par com­
pensare il danno derivante alle tornaci 
dal Friuli dal nuovo dazio doganale 
a'ustriaco sui laterizi.. A' tale scopo 
l'Amministrazione della ferrovie dello 

• Stato promiso di irapiagara nella co­
struzioni ferroviaria una parte dolla 
produzione delle Ibrnaoi' danneggiate. 

La Camera chieiie ài (ìòveruo di 
tfotar modo di aiutare anche i fabbri­
canti di oggetti di legno di Oimolais, 
piccola industria alpina-a cui il nuovo 
trattato chiuse lo sbocco dell' Austria-
Ungheria 

1 Si occupò perché le dogana austriache 
ammettessero, senza accezioni, in Ihm-
oliigia doganale, a sensi dol trattato di 
commeroio, i mattoni destinati al di-

, stretto austriaco di frontiera. 
Trattò' della importazione in •fran­

chigia del pesce salata occorrente alla 
fabbrica 'di Marano. 

15 Per il nuom palalo delle poste 
a Udine. — S. E l'on -Morpurgo in­
viava a Udina due, funzionari del Mi­
nistero delle Poste per esaminare, as­
sieme .Illa Giunta municipale e alla 
Camera di 'commercio, la queatione del 
nuovo ulllcio delle poste, ' • 

La Presidenza stimò opportuno di 
procadere ad un primj esame in una 
riunione prrparatoria, alla quale.'in­
tervennero i consiglieri r'esidertti a U- ' 
dine e i rappresentanti dell'' Assccia-
zioiie fra commercianti, degli Istituti 
di credito e della stampa. Intervennero 
pure' i 'funzionari del' Ministero cav, 
Rolft e cav. Druaianj. ,. , 

Dopo'ampia disouSsìOfle' venne ap­
provato li segnante ordina del giorno: 
« L' adunanza prenda atto delle Ibr-
mali assiouraziohi ' degli ispettori'go­
vernativi che da essi e dall'on. Giunta 
mnuicipale gli studi per l'erigendo 
palazzo delle Posta saranno limitati 
all'area Cortelazzis e Sk. voti che il 
desiderio della cittadinanza possa in 
tal modo essere esaudito». 

Fu puro deliberato di spedire un 
telegramma a S. E. I' on. Morpurgo 
per ' informarlo dell' adunanza e per 
ringraziarlo,. 

tìli.Jspetfpri non. oredettflto nscessa-
riaiuna nuova riunione. 

16- Convenziifm ttiarUHme -^ Per 
invito del Ministero delle poste si esA-
minò il disegno di legge sulle Cooveii-
zioui pai servizi postali a oommercìaU 
marittimi e si riferì alla Commissione 
parlamentare che questa Camera si 
associava alle osservazioni e alle ,pro.-
pqsle,8ià,l,bf,ninla,te da% pousoppUa i(i 
Venezia. , , , , 

17, ^uotti uffici postali. -;-• Si ot-
taiine du, S. E i'»"- Morpurgo che l'uf-
(icio posfalp di Chiavris fossa elevato 
alla seconda classe, u bi insistette per 
l'istiluBioiie di un'ufficio succursale a 
Porta Yene?ia. . ^ , 

{Continua) 

%lFiffiSlfn'Màro"'dol' Duomo l i ht 
sar? dojt. Giulio,.]BPza,^|;Setfe}t4Uxo, 
N. 7,, 
' .Ripél0illJ ttorno ( t'arl'océlji^ d^lla 
Gfaziallin tiltàì S«nj(Ìuìi^d6i(|ii'oHtSl 
e ,s:"Wist6fuVb t _ Rliisntli dofl.'Giovanili; 

' ' 'Rip'a"r'ì31fi.tltófe3LÌ'arr(il)'iSlle0 
SS Redentore (in città) e S Giacomo 
,— rtjonl im. fiiownnt, via del Teatri 
N 11 . 4 

• Riparto lV<à4ll{ì)V.»«l'oi}hi«|i m\ 
Giorgio e S. Nicolò (m città), suburbi 
Poscolls, S Roéco, Vlllalta, A. L'Mòré; 
viali esterni da porta Orazzano alla, 
staziono dol tram di S. Dani"le, casali 
CÌ)rmor, frazione Rizzi — Cliìaruttlni 
do». Ugo, via •tìpls'h'ftrl N. 27.' 

• Riparto V. "esterno r-suburbrs Got­
tardo', Planls, Gemona; viale' Wiesto 
da porla 'Pracohioso fino alla niiava 
strada di Laipacco, frdìiioni Chiavris» 
Vat, Paderno, Molin Nuovo, Godi», S 
Bernardo, Beivars e casali interposti 
— Pasoolelli doU ,̂ |tgìsiuOtiilo, ' via Ge-
mona N. 82. , , " , , , 

RiI)firto''Vl. ieiileil'noi Suburiji «Iti-i 
zione, LaipacQq,,liay8s8^^ia,, GaiiVa-
sutta, S. 0?uawó; viali 'dàlia''hùova 
strada di Laipacco Ano a porta Graz-
zano, frazione di Cussignacco e Molini, 
casali interposti — Liizzaito dolior 
Oscar, via 4ella' Posta N 15 

La cessione' dei fr.&à citfadino ' 
a l ca«[. Arturo MBlIgnaii^ .„ , 

Ieri,i sotto la presidenza del cav, uff 
Luigi Bardusco, il Consiglio d'ammlnl-
strazidnè .della tram'via ,a cavalli, à'da-
r^ndò, alla' riohiesta del cav, Arturo 
italignàni ha deciso di, consegnargli 
col giorno 30 oorrenle liosoroizio dalla 
tfamvia statìsa ' 

Così ij) a|Je^à*jleirim(>Ja;Uo'del tram 
elettrico' il cav., Malignàìi] continuerà 
por proprio floofo''la'gèkl5'tw'jl quello 
a cavalli. ' 

PEL LI^EhO PENSIErtO , 
ì Ci si comunica : 

« Sono invitati coloro che si interes­
sano dell'Associazione del Ubero Pen­
siero, 'ad • intervenire alla adunanza 
preliminare che si terrà Giovedì sarà 
ai core, alle oro 20.45, nella sala do­
sali studi) per prendere accordi p r la 
s.Hccessiva adunanza in cui si dovrà: 

a) Eleggere il Comitato direttivo; 
b) Fissare io uonne. per un' aziono 

continuativa;;,j,i(«^»(j -jif..^ ; a»,:,;; . 
C),PJSO|I|,61'O.H;U •qnlinìs.oél giorno pel 

prossimo congresso a Mifàrw.' 
/(' Comitato Provnisorin. ' 

iN'B. La riunione si terrà nella'sala 
dell' Istituto Tecnico. 

I/opera èiCAssoeMi'ono Agi'iiria Ffiiilana 
dal laoo al tSOS 

Sono trascorai appaila cinque anni 
da che l'Associazione Agraria Friulana' 
pubblicò il volume : « L* Opera dolla 
Asaociaiiione Agraria dal 1 .siò al 1000 ». 
per far oonoacore al pubblico l'azione 
esercitata 'dal'benemerito sodalìzio'a 
va'ntag-gio della agHeoltui'a nella se­
conda metà del secolb ' scorso ' 
', Ora ra33ocia/,ione ha l'iilbblieato in 
uno splendida edizione, edita ' nella 
t.ipograQa 'dì G. ' Séitz che abbiamo 
potuto ammirare per la'squisita cor 
tosia del prof B6rthod,la continuazione 
dell'obera del iOOU al -1908. 
, L'opera è divisa' In undici capitoli. 

il primo' traila della istituzioni édo' 
fioratlva agricole; '— il secondo dal­
l'insegnamento agrario; — il terzo 
dalle Scuole di Ceatari ; — il quarto 
della difesa del Frulli dalla Filossera 
è dalla Diapsis. il quinto dol migiio-
faménto dei pascoli alpini ; — il sesto 
dall'acquicoltura'; -^ il seti Imo del 
miglìoramoiito dei bestiame; -— l'ot-
javo delle pubbliojzioni ; — il nono 
dei còngtessl| e convegni ; •— il de­
cimo delle'esposizioni j -'• l'undecimo 
di una nuova'Seda. ; 
• Di questa splendida opera parleremo 
più diffusamente. " 

Quanto valgano ì t e r ren i 
, , , nel la nos t ra città 

In un pubblico , esercizio abbiamo 
ieri sera raccolto la notizia —.,nou 
possiamo quindi garantirne l'esattezza -
che il cav. ,Toinaselli intenzionato d' 
acquistare quel pazzQ di .terreno della 
superflcia di ,1^00 (uatri quadrati fib,e 
sta fra le Via Cisis e Gr^ianigo, abbia 
offerto al Comune il prezzo di h. S,^ 
al metro quadrato. i,.i 

Da questo si vede quanto siano rii 
cercati i terreni nella ijostri* icitfà ,e 
coma il loro valore segua sempre 

i«s8ie«jat©-'(lft6'<}ell('.nir«li oontenot|£&o 
•^m-itìaMì n ììS antH» atfnrth'al 5m 
complessivo importo adunque di 300 

'1Ti'ff*!raÌtir(flrifieìffià. '•" " " ' ' * ' '*' ' " ' " 

Un audaeisslmo fiirtd,^ 
nall'Uflslo jRHàWe di. Pagnacoti 

pili la via'ascendente! ••• -

' '"ll'Hcor^o"àei'%l8i'm<iÌkH" ' 
Dqraani' dunque si discuterà davanti 

alla Càs,Ba*zione' di ' Roma 'd ricorso 
interposto dalla,'dlfcéa dei l4 accubiti 
di fabbricazione'e sjlendila di' banco­
note false contro la senfeniìa d^lia 
Corte d Assise ohe J u contlannava a 
pene v^fiìmji fr^i.i, jluq Oji ,di^(4,(i.nn(i 
di reclusiona. 

,Le ragioni |dol ricorso verranno .so­
stenute dall'avv. on, Stoppato. 

Sappiamo ohe fi;» i detenuti vivis­
sima è l'attesa per, reputo dalla discus­
sione. , , . , 

di posta manda l'avviso che li iftvita 

èfp^ro^iw rfjfrof|é«iogò|l 
Si comprendo che dalla spedizione 

del, (Bpdulo d'avcieo ali» ijposantazione 
dei destinatari 'in ulucio, corro un 
Te assicurale restano costodite noli uf-
,llcÌQ pos.talc.) i; ' 1 1 1 , 

TJtoliire dalla colleltoriadi Pagnacco 
èil 'slg •Coiierto Kioòariloil qualaimafi • 
mano ohe ì destinatari si pros^ntarono 
c'oiwegaò' 'loro in .perfetta regola i 
quattro- pieghi assicurati, •• - • 

SpnónUtòi'Cqil tflioore fivcitó' B.'|I(Ì- ' 
.magiifarta'nól 'CoiWlc;, I (Quattro'db- ' 
stina.tari , ritornaroiio, all'Ufficio mo­
strando bensì lo liuslo a lo scrìtto 
contenutovi, ina negando d'aver tro­
vato inoluao qualsiasi somma di denaro. 

Osservate infatti.le buste, il signor -
Conedo s'avvide elio esse erano stato • 
raanoniasae jua in iiianiara cosi per­
fetta che itiossuno se ne sarebbe ac­
corto; i suggelli erano intatti !.. 

L'ulllcialfl [iostala non seppe li par 
Il formulare alcun sospetto o .stese 
verbale del latto al Carabinieri e alla , 
Direzione'dello poste che mandò Sul' 
luogo il caV. Della Santa, ispettore prov. 

L'egregio llinzionariO ed anche i 
Caralilnieri, verificato lo stato della-

, quat.tro busta iniziarono le pratiche p.ir • 
Scoprirò l'autore o gli autori di cosi 
audace operazione, convincendosi che 
essa non poteva essa stala coinp'iula 
che da persona di casa, che avesse 
avuto agio i)i antrare in ufficio o ri­
manervi por dolio ora intero. 

I sospetti cominciarono a cadere 
sopra il,nipote del Couado, un ragazzo 
tredicenne di nomo Fiorello, il quale 
abita in casa dell' ufldoiala di posta. 

Ma lì ragazzo si mantonno recisa­
mente negativo 

I Ciiratnniari, de,oiai vanir a capo dol 
fatto tornarono Ieri mattiìia a Pagnacco 
a rlvoltiai "al giovanotto, dissero ch'ora 
necessario partire par Udine In loro 
compagnia. , 

A jaie improvvisa ed inaspettata dt-
chiarazione il Fiorello incqminció a 
rtremaro 'e lini co! dichiarare ai militi 
che av'rebbo cónaegiiato loro una parie 
dal denaro mancante. 

Li condusse in una latrina e tolse 
.ila un buco noi muro,una scatola di 
fiammiferi che conteneva 20 > lice ' 

Confessò d'esser stato lui a mano­
mettere le lettere, d'accordo col fabbro' 
Lino Cossutti, ventenne, abitante in 
paese, il quale portò a Udine i ,300 
marchi pai cambio consagiiandogli però 
le sole.200 lire. 

Al contrariò il Cossutti, interrogato, 
dichiarò di aver dato l'intero ricavo 
del cambio al Fiorello 

DI 'fronte alla confeziona ormai com­
pleta,, i Cii-abinieri arrostarono il Cos­
sutti e lo tradusseroaiiecarceridiUdinc. 

il Fiorello Conedo venne solo denun­
ciato parche, a iaotìvo dell'otà inferio­
re ai 14 aiinii non si poteva arrestare. 

IL TENTATO SUICIDIO 
DI UN POVERO CIECO , 

Ip città ad ognuno avviene d'im­
battersi' sovente in' un povero cieco 
clid gira continuamente per tutte 10 
vie con un bastone in mano a sempre 
aocompagnaW' .da una bambina angli ' 
otto anni. , 

L'infelice, che anni addietro aveva 
un avviatissimo negozio di barbiere in 
MércatovoccbiO, ove atfualmento esdte 
quello dell'ottico Rippa-De Lortìnzi.'ed 
era uno dai p imi idei genere, ai 
chiama Angelo Flora ed abita colla 
famì^ìia -». composta di p'arecohi figli 
e figlio ~ in'Via Anton Lazzaro Moro. 

Oltre all'aver pbrdùta la Vista — 
cosa ohe risale a 'circa tra anni ad­
dietro —• il povoratto soffra di una 
terribile malattia di nervi ohe spesso 
lo assale per la via in modo da fargli 
contorcere il corpo ed emettere dello 
grida di dolore da far compassiono 

'E' anzi in conseguenza di questa 
malattia che il poveretto deve conti- > 
huawente girare per la città, non po­
tendo rimfinore nò .seduto n« a letto. 

,lS', una vita d'inferno quella che cpp-
riuce quel disgi'aziato, il quale 'rigate 
assai spésso' di voler por fino ad una 
esistenza divenuta insopportabile.-
' E ieri il Flora, in un momento di ' 
disperazione, riuscito a ti;ovai:piUn pezzp, 
(li cordicella ne face un nodo, deciso 
di appiccarsi ad un chiòdo che a fuhà 
di tastare era riuscito à'trovare infisso 
ad una parete dolla sua camera.' ' 

•Proprio nel momento m cui'afferrava 
ui|a sedia,par coippiarai|jl, triste, pro-
pqqito, una sua, figlia diciottenne en­
trava nella stanza, ma tale ta il suo 
apavento ' a quella vista che cadde sve­
nuta al suolo. 1' ' i ' 

Accorsero i latnigliar» attratti d a l , 
rumonj, evitando così che il povero 
ciepo riuscisse nella sua disperata ri­
soluzione I 

A' quanto ci si dice 11 diagrazialx) 
verrà condotto in qualche Ospizio cit­
tadino iper evitare ini tal - modo even­
tuale disgrazie. , ,1 ', 
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t mtìt) niitìiiti 

bì̂  it'lopoii 
li't-Chi Ciu-nli 
itiialtitt'jt̂ .ioni 

Eestìluaivit 

<ii Udii. 
Pi'ogso i,i : 

J.fa j)«iie!l, 
««nme e co 

telefono '̂ 

Acqua 

la migiii 

nn» ali'ugiiosi-
003. 
lo agraria , , 

iri^s'ìiitiiti dal 
j ^ 1 li'^uiflo 

m bmiio ; non 
li d'ni'i^Iltri 
limo di cd'U ' 

raii noci\'0. 

of. H'aUiao 
pul'j'U'iOlliflO 

'anchaud 
])Pi" v\tQUi e 

litil fli Intto, 
ti al latto iia-
di II. 6 0 per 

tleijiì animali • 
intiasimò' ìu 

iterie, od Am-

tiitt> . 

io 
Oe ino ria) 
pure ìli v«n-' 
l ino , sv 

(iniilitft. ' . '^ 

l i»* 

TANZ 
eonomloa 

Concessici talia 

A. V, 
Rappresei 

Angelo f 

Prova* tteri-
una b supe 

Miai. 
Udine 

Udina 

il Ver-

quoré 

Wm SALONE DA PARRllCCIIIlE 
Ieri sera il sit;. Lodovico Ita ha n-

piTlo in Via Manin, rli l'roiUo /illa 
lìirroria l'untinairi, il nuovo ed elo-
gaijlisiiiiuo SiUoiio da Parruechìora. 

L'ambiente — m non è tnolto am­
pio — p in conffienip ari;ddato con Rno; ^ 
buon gusto e wlla'naaiiirna lu'oprietfii * 
il s\g Un v'inlroduaso tutto le novità 
che la 6<'iuny,a n rigieiie suggeriSfiono 
al giorno d'oligi nell'arte ~- non -to' 
si può pii'ì chianwi'e masllore ^ rie! 
barbiere o parruccHie'ro 

1 lijcetìti, grandiosi 'specchi 'alle pV-
roti, lo tjejssqtto jerflop^li ,g?r .gli^ ab­
bonati,' il p'avìmento a paroliolti, lo 
poltrone, in una parola iutto l'arreda­
mento formano un ainbionto grazioso 
e noi tempo àtèsso ifeMo. 

AH'estorno sono applicate due inso-

dal bravissimo a tanto noto ormai ed 
apprezzato pittore Vincenzo Mattioni 

Le tmte sono indovinatissime, i co­
lori vivaci assai ben accoppiati e per-
fottamenlo armonizzanti coli'insieme. 

Nella vetrina il signor Ho ha dispo­
sto graziosamente un'infinità- dl,boo^ 
cotte della sua tintura per càpolii 
« f Insuperahile »• spooiaUtà che '.al)» 
V- Esposizione campionaria inÈfirnji-
zionale di Uoma ottenne la medaglia 
d'oro 

L'onoridcenza infatti è esposta, ùi 
un quadro con corn(($J'*:iS!!ltebtj<fe|,(l 
relatido diplomai , ^' s 

Al sigiSilJR^Iit^uriaiiio WiMil-4ff 
fari e clientela^ sempre maggiore. -
iu>Éiiiiiiifìij;aljiLoME I •'•S':y,'",\ 

dalla Cucina Economica 
Sono ultimati i lavori del nuovo 

ambiente uso salone-refettorio alla 
. Cucina Economica in via dell'Ospitale. 

Cosi ora vi sono duo vaste salo pe^ 
coloro «he coBsuuj^o il pranzo alla 
Cucina stessa" e ciò si è dovuto fare 
perchò ò sempre maggiore il nuinoro 
degli operai ohe ad essa ricorrono. 

Sappiamo ohe con tutta probabilità 
il nuovp ambiente vecrà inaugurato 
il,gtori^o ?e Luglip p..v.|in ouis i fe-
steg-èi'el'à'fl-40» annive'rsatio dell'en­
trala dello truppe italiano in Udine. 

il dottor Walbautn s le tslefoniste 
liisogna perdonare allo signorine 

impiegate al telefono se alle volte si 
fanno un" dovere di rispondere nervo­
samente, di togliere ad un tratto la 
comunicazione* ira due .che parlano 
mtigari di air^?i urgeilti, di ,.;ni;m ri­
spondere all'atto 0 di rispondere anche 
por ciualcho ora di seguito che il (Ilo 
6 occupato, perchè a detta del dott. 
Walbaum, il telefono produce nelle i 
impiegate una^serie di malesserinervosi 1 

Da, pHfisipioi^dii^iil dot^ Wa1ba|j|)j I 
sono convulsioni, crisi di pianto, ecci­
tazioni della sensibilità ed anche pa­
ralisi. 

Poi viene il periodo normale, ciie 
può suddividersi in tre gruppi; 1. 
Sintoui di ipereccitazioni, di vertigini, 
di nevralgie diverse, di crampi dolo­
rosi ; 2. Sintomi di spossamento di 
pai'alisi delle corde vitali, turbamenti 
nei vasimotori aventi per conseguenza 
degli «idéiflSjJlociUtózatl e dei 'tìlast-
sam.^ntl ;" 3, Tutbaìaèntt cardiaci, dò- " 
lofi',|iÌMt:4ìaU,'-9Ìsóo.., 1 .; 

Il dott Wàlbaiìm' attribuisce lutto 
quastt) 'al • passaggio, continuo della 
corrente eleitcica.t ' t i ' • ^ 

Apary con t ro Èlìantcìmassa 
. li Pfof.'-tìhamemesse di Parigi- et 

vieno a raccontare upa posa pop npova 
B̂ a pure importantissima, che cioè le 
mosche sono lo propagatrici dei ba­
cilli del colora! Guerra alle mosche.' 
tale è il grido che lancia il Pier l'Ere­
mita della nuova crociata. Ed io, senza' 
preoccuparmi se sia vero, o no quanto 
elìce Ohantemease, alla'sua proposta di 
guerra, alzo entusiasta tutte e ,_(Jue 
le mani, È son sicuro cho,tutti fara'nnó 
attreltanio, anche i miti componenti la 
Società protettrice degli animali. 
!,JJppure, pare perfino impossibile, vi 

è' lin medico a Costantinopoli, il dott. 
Arpèry, il quale dice ohe non è affatto 
Pfpvat0"0he la mosca aia un insotto 
c ^ l sporco come si vuol far credere : 
aSli arriva a dire che la mosca fa 
pjfte di qwel terzetto animale che con-
safti-a il maggior tempo alla sua toilette 
aSquesto terzetto sarebbe composto del 
g$Ìito, della 'raOsM .': o dalla donna. 
Oonvetigo, sul; primo 1 fo lamioMestri-
alóni sm't6rio,'tìia scarto adoirltura il 
secondo. Si freghi puro quanto vuole 
la mosca, colle sue zampine, leali, la 
testa, il corpo, faccia' questd per puli­
zia; 0 per altri motivi speciali. 11 fatto 
è che non si fregherà mai abbastanza, 
per purgarsi da quelle sostanze su oiji 
voluttuosamente- si posa,..) e di cui 
avidamente si 43lba. E nie^temepo il 
dott. Apèry dico ohe sarebbe invece il 
caso di favoriro-'Ia-moltiplicaziofia' di 

questi insetti.' . , ' " " 
Io domando assolutamente' la testa 

del dott.''A'pèry : e poi dico' cho lasuà 
proposta è' assurda anche se trovasse 
il modo,(li,.guarire fi^liptnej^mefite U 
morbo ctìloriob :" perchè tanto varrebbe 
allora favorire lo sviluppo delle zan­
zare, soltanto perchè la Ditta Bislori di 
Milano ci ììii-ì,!i.la.\'J<!Mnoftslc,ils\m'co 
0 pronto rimedio della malaria. 

Corsa ciclistica cronometrica 
Un' altra corsa a cronometro, simile a 

quella indelta dalltti'oiie Velocipaili-
slica Udinese sul percorso Odine-Co-
droipo - Udine, avrà luogo domenii-a 
24 corrente. 

L'iniziatore è il signor Alvise Citiani 
il''qaftl6 ihvila ì- afolisti o dilettanti (ohe» 
non siano mai siali premiati) alla corsa 
Udnio - Tridesimo, 
. U,percorso fra l'andata ed il ritorno 
è di km, 23 e verrà compiuto pee la 
slrada nazionale noli' andata, per la 
oosl delta strada bassa nel ritorno. 

Le iscrizioni — col versamento di 
li. 'S'di l&nik— si ricéVond 'próèsb là 
Ditta Antonini e Pistoni in yià Gemona. 

Vorranno conferiti i seguenti premi; 
! medaglia d'argento dorata grande; 

II. medaglia d'argento dotata piccola, 
III. medaglia d'argento piccola. . 
Bambino InvaslUo da lìn clcllala 

Nel pomeriggio d'ieri alcuni ragazzi 
giuocavano in Via Felice Gavallotti 
rincorrendosi fra loro. 

11, macellaio^ Del Negro Michele di, 
Oiovantsi" d'aniii 2a abitante in Via di 
Mezzo, 19, passava^per quella Via in 
biciclette. ;,' 

Suonò ripetptiiiaente il catàpanello 
spìngendo la* bicicletta a corsa mode­
ratissima. ,-* • 

11 ragazzino Pletti Alfredo d'anni 7 
improvvisamente attraversò la strada 
in modo clie il ciclista non potè scan­
sarlo e lo gettò a terra. 

,.» NeUa'jcaduta il bambino riportò una 
•ferità ài sopraciglio destro por la quale 
.i\ moi|ico deli'.>03pitale dovette prati-
' calali'cinque'fiunti di sutura. 

Guarirà in giorni otto, ma è esclusa 
qualsiasi responsabilità da parte del 
Del Negro che correva pianissimo e 
cho suonò lungamente il campanello. 

' i l ; t anon ta di va«cal l io signor, 
Eugenio Mihislni, fratello dell'egregio 
concittadino Francesco, è stato l'unico 
fra gli ufdciali di marina ohe superò 
brillantemente gli esami del corso di 
elettrotecnica presso la R. Accademia 
Navale., ' / 

All' egregio ufttoiale ohe sempre 
seppe distinguersi nella R. Marina in­
viamo lo più vive congratulazioni. 

Oltraggia un «Igila. Durante la 
scorsa notte il Vigile Urbano Trevisan 
si trovava, di servizio alla stazione 

•ferroviària. ,- ' • ' 
Corto Appelli Antonio d'Ignoti, d'anni 

49 (àoohiho si trovaVa ,in quei pv»ggi 
verso là mezzanotte scónciamente ub­
briaco. 

Il Vigile garbatamonte lo invitò a 
recarsi a casa sua, ma l'Appelli rispose 
con un vocabolario di parole oltrag-
giose'aocoippagnate da minaccio por cui 
venne àrVestato e-tradotto in Carcere. 

Funera l i . Stamane allo 7.3U se­
guirono i funerali del nob. dott. Vin­
cenzo Orgnani e riuscirono imponenti 
per il numoroso concorso di uotabìlità 
cittadine, di parenti e ili popolo cho 
vollero accompagnare all'estrema di­
mora la salma dell'egregio uomo. 

La bara per espressa volontà del 
l'estinto, venne portata a braccia dai 
coloni 'd41'«bit»2lone in Vi» Marinoni 
alla Chiesa del Redentore e quindi al 
Cithìlero,, ', , 

La lalma era' Seguita dai %ll, dai 
nipoti Orgnani .Martina d?l fu Giuseppe ̂  
e da un lungo stuolo di.amici ed estii-
matori^dol deliinto; ì . ; 

•• HlftlMFATTUHE.—-Giovane'seriftii 
trentoppe -,-beUa t presenza - luigli|^• 
ràndo condizioh'i ' accetterebbe offer^, 
press» dilla, importante diiQittà e Pr<Ht 
vincia. Ottime reCeronze. <'-

Dirigere ofiforle A X amminìstra-tl 
zione Paese. < •) 
\ Campagna bacologica '..* 

Bozzoli (gialli nostrani) L. 3,40.. 
Incrocio : L. iXh, S 30, 2.70 . 
Scarti: 1.25, 1.30,120, 150,200,1.75 
Doppi; LIO, l.2(J, 1.17. ' • 

La lotta, contro, la tiiljercfllflsi . 
L'interesse pubblico verso gli espe­

rimenti di cura della tubercolosi e del 
lupus, ohe SI stanno eseguendo da una 
accolta di scienziati al London'Ilospilnl, 
è veramente'straordinario. Il che prova' 
quanto grande già la diffusione di tali; 
malattie in Inghilterra , ' 

Il trattamento, come è stato annup-
oiato, ,è stato ^coperto dal professor 
Wrighl dicidtto mesi- addiétro'e dopo 
quel tempo gli esperimenti sono con­
tinuati senza interruzione. E' difflode 
Spiegare in linguaggio non soientiflco 
di che cosa si tratti precisamente, ma 
una definizione approssima,tiva può es­
sere la seguente. ' ., 

II sangue umano contiene una quan­
t i tà dì baóiUi i quali divorano e di­
struggono i microbi delle màlaltie. Per 

•attivare l'azione di -tali bacilli è neces­
sario rinvigorire l'elemento opsinino 
ohe si trova nel sangue » che agisce 
come stimolante dei bacilli benefici, 
mentre indebolisce i microbi ftinestì. 

L',;Walisi miorosisopica ^ol sangue 
'dell'ammalato rivela il grado di opso-
(lino contenuto nel sangue e quando 

• questo è trovato debole od insufdoiente, 
è po,->BÌbile c9p, opportuno iniezioni au­
mentarlo e'rinvigorirlo '& determinare 

cosi iin.t renzieim favorevole all' am­
malato 

11 sist,^m-i «hisri to quindi au me­
todi ;issoliil,unaii(e .loienlillci ,} i , ri­
sultati diiora ottenuti poiranno .etóero 
mantenuti nella conlìnuazium degli 
0BperÌBi.'4tL6 indubiitteLolw un iiupvo 

,ul iiupm-tfuKfj itjjs^ iiir'i stai» fa'tì-O 
verso la 'vittona- Mirià' della àèienza 
contro la tubercolosi 

Le'piti' ndtè porsoniilìtà sciontìflcho 
di tjmdtà hanno'dato, parere favora-
vola al metodo'ideato, dal prof. Wrigbt 
ad anobe il Matcbnikoff, nella sua re­
cente venuta a Londra per un corso 
dì conferenza, si dimostrò favorevole 
ad esso. ' i • . . '• 

Concimazione dei giardini 
Gli erbosi tappeti, le aiuole vario­

pinte di,; miile colofi ohe riflettono i 
raggi dèi' sola in Unto smaglianti, ci 
allietano la vista; i fiori olezzanti pro­
fumi soavi ci infondono emozioni lan­
guido, strane, quali il sentimento di 
una vita esteriore.' • ,.,' 
, Quanto dolce nelle ore calde dei me­
riggi estivi potersi abbandonare all'dta-
bra foitei di qualche 'albero antico, ,9 
di là aspirando Je ondate cald^ di pro­
fumi ohe ad intervalli giiJBgoito sipo 
a I»oi,'e0nt9mplar6 dal nostro 'canlufc 
ciò il trionfo rigoglioso del suolo, che 
nella festa della sua vegetazione con 
fonde il colore dei fiori colle ali scre­
ziate delle farfalle. 

Quanta soddisfazione può dare agli 
appassionati cultori un bel giardino, 
ed anche quante cure ad essi costa. 

La scrupolosa scelta dei semi da 
impiegarsi, le irrigazioni, i tagli a 
tempo opportuno, ecc. 

Con lutto questo però mollo volte 
nei tappeti verdi l'erba dirada ed in­
giallisce malgrado le cure più assiduo; 
1 ndri,'specie j so in vaso,, dopo Ìina 
prima .ilorilurà si riducono, a produ­
zioni più meschine, declinano sui loro 
fusti, si mostrano clorotici, sparuti e 
radi. 

Sicuri di far cosa grata a coloro 
che dK fiorì hanlio ' il culto ..gentile, 
noi vogliamo qui' dare qhalche consi­
glio sulla loro coltivazione : in essa 
spesso si trascura uno dei fattori prin-
cipali: la concimazione ripetuta ed in­
tensiva. 

. i tappeti erbosi ingialliscono e si 
diradano; i dori intristiscono percbS 
non sufflcientemento nutriti. 

J ; primi," specie se "giovani, sono 
mólto ticèbi di'potassa, anidride-'fo­
sforica ed azoto, coi tagli frequenti il 
terreno viene forzalo ad una sopra 
produzione che presto lo esaurisce. 

Se si vogliono avere dei tappeti 
verdi vigorosi, ,^coavSrrà dare ,loro al 
prinbiplo di marzo la seguente conci­
mazione per ogni metro quadrato, 
mescolando il conoìnio con .poca terra 
e spandendolo uniformemente. < i » i- \ 

perfosfato minerale 15(10 gr. 60 
nitrato di potassa » 15 
nitrato dissoda, ,ft f,,'„/S-'.j \ '40-; : 

e poi'ogni 'cinque " ò ' i è t sottteanc," 
quanto più rapido e rigoglioso si mo­
stra lo sviluppo, fare delle concima­
zioni supplementari, con grammi 15 
della miscèla.seguente: ' .• 

fosfato ammonico gr. 30 
nitrato di soda- » 25 
nitrato di potassa » 25 
solfato di ammonìaca » 20 

meglio questi sali agiscono se sciolti 
neiracqua nelle proporzioni di un 
grammo per litro. Si hanno' cosi ri-
suitati inoltOi'soildisià<ienti,. i-,taJpjU 
riescono fltti^i?'di'''Bn'Ì)pl vettlé •cupo* 

Egualmente per le aiuole converrà 
,interrare ,,jìn Jp^'ignavpp'a.aa seguente 
concitoazi'bn^ 'par ' metrò- quadrato' i 

fosfato di potassa gr. 15 
-nitrato di potassa » ' B ' 
solfato' aramotiico » 25 

mescolando-bene col terreno e piutto­
sto, profondamente. Durante l'estate 
quando si mostrino convenienti si po­
tranno fare dello concimazioni supple-
luentari inafflando colla stessa solu­
zione indicata per i tappeti verdi. 

Pei fiori in vaso poi siccome la tSrra 
che è messa a loro disposizione anche, 
quando il vaso è relativamente capace,' 
offre alle radici uijQ.'épaiiio: froppo' ri-' 
stretto pel loro sviluppo e nulnmeiitd, 
si ronde assolutamente necessaria una 
coftciraazione razionale o periodica 

11 miglior modo di effettuarla si 6 
quello di inafflara i dori con una me­
dia di otto in otto giorni da marzo art 
ottobre, con la sfessa miscela imiic-ita 
pai tappeti erbosi e per le aiuole, 
sciolta nello proporzioni di ajezzo 
grammo per litro, impiegando da 1[8 

:a 3[4 ed anche un litro di soluzione 
iper ogni vaso a seconda della sua 
^grandezza. ':•.••• 
[ Da ottobre a marzo non si eseguisce 
nessuna concimazione, o debolissima 
ogni 15 giorni, se i'dori si portano 
in serra o in luogo caldo. 

Bisognerà notare che le piante cho 
si sviluppano lentamente, come acacie, 
mirti, ciclamini, ecc. vanno concimati-
più raramente e cioè ogni due o tre 
settimane, , 

kekefhamr. 

GIUSEPPE GIUSTI, diretlorp propriot 
GIOVANNI OIJVA, gerente responsabile. 

LIBRERIA DANTE 
UDINE 

VIA MERCERIE, N. B 
(•fro Mercaloveochio e Piaxia Erbe). 

Vendita di libri assortiti in generej 
• racconti de^e fat^ romanzi dei più e» 
• lebri scrilto% i?fiflAa| der^, Vn^efial 
Bibliotheh » Philipp Éectam aus Leip­
zig;, libri pei cuochi, liquoristii paslio-
oieri; swretario, galante; ramami ori­
ginali franoesii ^ereMclesta^tichp,« 
di mediéinaairexiq'd'occasionèjóg-
gettj di óartóle'na, cancelleria, porla-
foglt etc; grandissimo assortimento di 
càrtoliBe' Ulustrate finissime : riprodu-
gione quadri celebri; dori, donne, bam-
binil paesaggi, personaggi celebri alo; 
prezzi moderati, 
' Giuseppe Malattia 

Llbpotti di paga 

STABILIMENTO BACOLOGICQ 

Dottor V. COSTANTINI 
In VI'rrORIO VENETO 

! Premiata con medaglia d'oro alle Esporizioni. 
diPaaavtt s tì UdWe 1903. " ^ 

j 1." Incrocio cellulare bianaHgiallo 
giàppoaese. é- % 

l.o incrocio ,cellulare "biari(So-g%llo 
sfèrico Chinese !• .' ,' 

Bigiano - Oro cellulare Taàrico ' 
< •Pollgìallo speciale cellulara. 

I signori 00,. fratelli M BRiNDIS 
gentiimente..si prestanò-à ricévere iti', 
Udina le commissioni. . . • . ; 

™ SARTORTÀ ^ " 
i ( con a n n e s s a arila di p ie t r a ) 

F> '̂ RICOBELLI - Udine 

pei* operai 
Vnndcfi! pra-i^o k 

Taglio alegante • 
fozione accurata. 

garantito, - Oon-

per MONTURE COLLEGI, BANDE 
MUSIC ALI,'eco. 

r . ^ 

"Bar iHilaiio,, Via Cavour, 2 

Via Palladio, 2 ^^BUV PopolarC,, 
GRANM^isMÒRStòy- .i-'-n^S 

Vini finissimi PiemotìtSsfòìétte tìólUiìé "dJilba 
Mebiolo - Bapì>b>ttJ(!iiÌ̂ î aI*«0 
CenlesiiBi I O al bicchiere ~ ai l i t ro oentosimi 80 

Rett i «!nl «eaohi a oen ten iml 8 0 a l l a b s t t i a l i a 

MoBoafo s p u m a n t e e .L.ambi'usco cent. 80 alla bott. 

LVJ>}0 ,DA PA8J<Ì;ce'nt. 80.alf5fìS(|?' O ..,, 
n t e Oaffè a'" mÉcChina a centesimi IO 

LUCORI Snranù assortiti cent. IO al biechimno - MUS&Là e TERMOUT a 1.1 al litio 

.'..'•• V i a Bapt£l i | i i_(Ctóa propM). " 5 3 ' ; ? > 
JDeposltio <a.l rcj.accla.i23.s ©.c% a c c e s s o r i TSB 

TORNI iTEOESaHI di preàisiònel delta Dî a Weipert 
-TBAFàHI TGDESGHI eoa ingranaggi fiasati 

" aeiiii'4(ìnté'M9nm'£r} ; . i . ' ' -
F U C I N E e V E N T I L A T O R I 
Utensili d'a#ni g«aitii*èF|tai> m«iboéilia|!' -

Ru||inettei*ia per acqua, vapqre e gas 
' BéiniìàDQi pai! vapon-ed acpa-a tnbi di gomma 

'.pio % grasso Iulirificaiit9,-^ Itlisuratori di petrolioii 

P O M P E d'ogni-sistèma pei* acqlìa e^j^lr t^ivkio*4in¥ 

U FONTE PALMAI 
di LOSER JAIIOS - BUDAPEST , I 

ìàl'iCPPfl|eè!lfl.MTOEMI,, 
RINFRÈSÒÀMTC 

più apprezzata e più racco­

mandabile, perchè non affa­

tica né indebolisce, né cagiona 

alcun spiacevole effetto. 

Preferita da! ceto medico di tutto il mondo 

VENTI,L-i^TORI 
"si fa noto ohe l'unica rappresentanza della Ditta ERCOLE MARELH di 

Milano, nota coslruttrice dei- ventilatori elettrici, si trova presso 

•-. ' - . J v . . ' l ' i n a . "E- C U D U S N E L | . p i . ,,.;, . 
in Via della Posta 18,'dove si possono quindi ottenere condizioni d'acquisto 
e d'impianto molto plik van taggiosa di quelle offerto dai rivenditori. ' -~ 
Chiedere prezzi e preventivi, • ' . . > 

fMT L'OFFEtLERIAUSm 
Pietro Dorta e Comp, 

Telefono 1-03 U D I N E Mercatovecchio 1 

assume servizi speciali completi per Nozze, Daltssiml e S o l r à s anche in-. 
Provincia. —'Esclusivo déjiosìlo e vendila delie , '̂ j' 

B o m b o n i e r e C e r a m i c a p e r N o z z e \ 
della Casa Ricbard-Oinori a prezzi di' fabbrica , ,• , i" ., 

' -Speciale 'assortimento Oonfettura, - Clo'o£olaUnl, • Fondant , BIscoHJ), 
Inglasl , Caramel la di primarie Case estere e nazionali. - ' ',; 

Esclusiva per la vendila del tanto ricercato . - ' : 
CIOCCOLATO AL LATTG. OALA PETER 

TA VP INETTE L A P P O N I 
Foiinul&te su anticB lioetli Oolt. FERNET. Asiaggiii grati! a ahi tpsdjaot oarlolina iloppia 

ameiHAI. F E R N E T COHPANV. m Calalaiial, U . MIUNO. 

ÌHEUICO 

DI S. SllNI'lV.i 

IVeliaffastrfica. Alito cattt'vo. tnai>|>«tciiKa, I raso i -
l i i lU». C»l»rH« BlBlI«,,n«Heedin*, «IstmrM |>iron-

Pn C ' ^ a n f n Q A <th<«li- >»t<-iiilin«li. WnlOfI Ili a<oumpo. \aUu.-u- 
o r i B i n u a w v«r.iKi..i. t,iM-.i.«K. Ac..•«««»»!... 

file:///aUu.-u-


i ^̂ £ft-«'SE.T! "< , 

!L PAl'.SK, 
j i - ia- ìJ j j j iJ i i»» 

i r I, flnìfiiiJ;sl,i^ie8\flB« apjlcsWswie PBP..Ì1 
i'iuaiiiiiiBiMirr>ggi»j»B»a<»»' rAitiiiiiiiiiiiiniiii! •i-,^iia;frfiarmiaii.iViiiii»iirirriiaiiHii'-fri-i»iiiiiiiWM^ 

V'U' ?'f9¥ì^fh N 

C^M^:i5:T^l;r •.;.•• m i E ^ t O I ^ E ' - : I^OO-'B'; €;C>STA.MXt 
Ecstring!nionti,?bruoiot'l iwetwili,otitrtwi.vòtóàtili,flutel ' 

binuphii .ini'ontjnonm d'ufituìi bWiwh'àgio ttodicha, eòo.' eco. 
si gnariacono con 1 C o n r e t i f Ve'̂ otitli Coxt^ t iz i l . ' t a bl6- ' 
nr .'agi» nauta ai e i ra nidiolìlttiiìnta cob', la tal<é7.iqi:^6 ve­
getile C o n l a u i t l . ' ^̂ 1 ,''| • ^ \^ 

Insuperabile,'come oijrfl riòoetìtuenta p dopurauV|t~del, , 
' , sangue, è il I S a o b vegetalo Ca«Mi i» I Ì , , 

k Salvali Cottantt.,- PumrmìgUiH^hiarimsnii'HMgirii' allk Dilla'Satmti-

La Brando e ra.(;rllota toputozitnio noqiiljtata dallo nostre apocialitil, lin'ineórtggifltff î Malolio avido apfoulatoro a tentare In fabbri-
oazlono di prfjmrftti oon'^iniili. Li.nriaiM BpèolalitS, rtitìW in'oomtoeféio'da oltre » « r i t l n n n l , SDUO le nolo i! vero oho gunrisoono 
radioal/nonte, Io mawttla (ìcnilo-uririario li la Wftìidev Kaaa hantjo Bsrapm dato' rimiltuti mBilKlirli, « i n o mj fiiimo tada non 80I9 i oorti-
flcali'medlcl, ma'lirfntlpaimonto In nUlpitoab è apontanan atteatarioiSl a i tingrasiaraaivti elio 0(tni giorno oi p a r « n 8 ' " " " J ' ' ' " " ' »doro 
ohe liiknno fattp'o'tanito USO dello nostro àpodialim, Toii.nttralaiiioui sono racooU'i in un o i m a c a l o ohe pi ,8podisM gratis a fioUieala 
8 del qaalo etilirto preparando la 5.t ediziiiiio piil nmpia Bidoeiimeatata dell»,prouodant•, An'orlSiio quiniV il;pn''bjico dì noh kso|iii8Ì 
( f a r t ' e in i n g a n n o . IVi noura apeoialiuX U o n , a i l d e b b o n o « n n f o n i l o r e e o a u l i r e ' i ^ l t a ^ l o i l l i l « t g ; è n e i r e i <;im 
portano seguati il nomo C n o t a n z l , col (Uo-sliriilo duella siia Srma e con nno nintcja,df fjlilirioa dl'oolot*'bleu, pinata (itiosfcito di tra­
scrizione (lui MiniBbero.di A. IwO 0, in data 28 nnvòrabrò lOflO. ' ' ^ ^ , . " 1 1 . , . 1 

i P(«)ipilti<kiV>tÌi>'SoaU;Ct>it{S,l4fifM',;'^'' Cita. Inìaimu L. 3 — Fha, Suoi. Li J. —' Vmidìta in V d l n e pressa k,/armàcÌD 
WftiantKsea M l n i n l n i « l i . V. H e l t r a m e , Piatito V, E. , , ' 

ìiMim'-VJ 

Fratelti BROILt - lldìne 
Negozio a| dettaglio ed Uffici 

Piazza iS. Giacomo 
— — z Casa. 6iacomelli '.'.̂  « \. 

• • ^ ^ -

tfàgàzzeni 
Circonvallazione intèrna 

fra porta Venezia e 4» Graziano 
u~.,i > "init, ^ iu r t 

o o o 0 0 0 D S S O E ' D S T T À G I . I O , 0 0 0 0 0 0 
•iH: r 

Fèrri ? Lanifere - ToW Ì*erro - Fili di fèrro - Acciai - Metalli - Chio-
derie - Broccaiiiì>^ ecc.*, ecc. • , \' ' '..i„. » ......... '-"i''-^ — .-=-

Graodi as§(>rl1menti : Stoviglie terrò smaltato, stagnato e ghisa - Arti­
coli casalinghi ih ferro e legno. - Posaterie j coiminì e fine - Articoli per 
arti e.'mestieri..•'• " ' ; ' ' ' • ' i ' ' ••- , ! ' , . , ! 

Specialità per là legnami - Bocchette, maniglie, pendenti, pomoli in ferrod 
bronzoj^ptto^'ié..'-;A.rÌico|| :d.a -traforo." • 

.^^ti-' iU^'-'t 

TELEFONO Nuift. 301 

"''^k. 
Linee I e r i OR 9 e SUD AMERICA 

S B i R y i S E I O R A P I D O P O S T A . L . S ] S E T T I MA. jyAX.e!, 

Rappresentanza sociale 
f d e l l a 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Società riuuito Florio e Rubattiiio) 

Capitale sociale L 60,000,000 
, , , Srtiesso e versalo [,. 54.000,000 

"La Veloce,, 
-Società di Navigazione Italiana a Vapore 

Capitale emesso e versata L.\H,000.000 

Udine r " V i a 5=xefQttìaist., IST. ±© 

Kl.POft.ff  
S M I I K I O 
IVOKII A i U C R I C A 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRES 
i VAPORB Compagnia Partenta 

I ^ I S U H I A W. G. I . 6'bugilo 
£ a Veloce 12 » 

per NEW-YORK t^« ,^^g i^ t e t£mi^ 
Compagnia 

ìt.a.x,. . 
Z â Veloce 
W, a. I. 

I 111 etùa 
•le .Lnglip 
23 » 
30 > w. s. I. 

£ a Veloce 

10 
2(5 

Partenza da Genova per Bio.Jarieiro.:e. Santos (Brasile) 
Il 1.5 Luglio 1906 par,tirà il vaporp deHa' Veloce «CITTÀ DI NAPOLI,, 

Partenza postale da GENOVA ier l'ÀMEÉlCÀ "tÈ'ì^frRAlE ,, , , 
1/ luglio .1906';-;còl- piroscafo della Veloce iPENTBO AMERICA 

I < i n e a , d » « e p o v a l i e r B o m b i i ; e i H o n g r U ^ q n g . « n t t i 4 n i « . l , . 
t i n e a da Vexei ia per A l e a s a n d i » ogni X5 giorni. S a tTBUIS . iw ,g io rno Brim». 

• • . , . • .Ce», maggio dirotto fra';Brj^d^Di q AleapMdrfa nell 'andata. 
N . B . —'Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hons-Konu con nartenze da Qennva ' ' ' 

IL PBESBNTE ANNULIiA rD'PSjrCEBENTBi(SalTÌ; variarioni). """«^"^""^ ™'' I ' W " " ' ° *", Genova. ^ 

. ì Tmttaanento,insuperabile • lUumimieione elóHifioa 
htaooettano p c a s a g n i a p l e m a p o i per,qiialanqaB p<sHa„dBU'Adn«tmovMai- Nero, Mediterraneo ; pep tu t te le 
T « r . B B « - « « " i - " i ' ° " * " " ' ^'•'' ? ° T ' j . '•/!* ° ' ' ' ' "* .^^ «»t''««'° f ' ' "" '» ' ' e ?«•• !» Americhe del Nord 
T E L E F O N O M. S < 3 4 e del Sud e Amei-ioa Centfale; T E L E F O N O N . S - S S 

Per eom8pok ìdensa . .O« i« i e l t a - i Ì oé t« l è i»a i ^ Pé | . ne l è g i - a mmi : Navigazione, o p p u i * Veloce, Udine -

ler -f°rma.,ou, 5d mto^Pohù^pa^l^gi^i^e^^^^ al'Rappresenfa.t^ 

FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via J»refettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z 9 « l i ^lopi-a m (irmì<«i espr<»»Bi m n u o v a ò Ó s t ^ i l S i ò n e . 

CALMANTE PEI... DENTI. 
I H l ' i ' M "— ' " ' ' . '" 

EMORROIDI - GELONI 
€ a t m a n t è p is i «Beat i . — Queato IqukiopitrovnW Ttmif^ Rodolfo 

dol fa Scipione, onEioiì FaniiUaiati tli Firenze, via Romana n* 27, è effica­
cissimo pei* togliere istnntineamBnte il dolore UQÌ denti, «peoililmeiity ca-
rinti, e Li iluasione delio gengiva. Diluite podio goccio in poc'uoqua serve 
di ecqelki|.te^ìav^ii^a i^l^pio^ dolla booca rendendo l'alito gradevolQj a i 
(lenti biancIiTo aarìt Y^eaervaridoli dalla iaxW o dalla fluBeioiie steaaa. ^~ 
L. t la boccettii. • t 'i 

• . • o l v e f e d e u t k ^ i ^ f i A E c t s e l a l o r , \inìca, por renderò l^iauchis-
simi e sani l'(lontii8Qnxa nnocora allo sraalto. -^ D. * ' l a écatola. 

VJitgiioiiiitu i K n t i « n i o r r o Ì < l a , l e ' « o o i i B o s t o , ptezioBo proparato 
contro'le Em'orroidl, •eSperimentato oa molti unni con felice Successo. — i 
L. Sf(jr^fayfltÈOM., . . 1 , 1 • ' i 1̂  

Spoi ì i f i teo |»ei'{;Mo'tii,''-iBaTrailo l'iioi'dio per combatterò i goloni M 
(jiinliinquo stadio esaì si trovuxd, raecoraniidiitio speoiolmento pei baipalni o a 
tutti quelli ohe noUà stagioi^o juveinaiene vanno soggetti. ~~ h. t . S S 
la bQci;!Qtu. , ' ' t i , 

ISTKUZKjl^I sui jcecipiouti medesimi. 
Rivolgere, relativa Car,.-Taglia ulla ditta suddetta. — Spedizione franca. 

Sì vendonp nello priiicìpall Funriacie d 'I talia. — In ' trdine aliti fat-maoia 
Pil ippazal Gi'rolami. 3 

Cl i ìede$ | ;« tjieaupire s p e c i a l i t à T a r u l f i «li Vìvcw^e. 

La gB-ande SGOjpeHa del secolo 

lOTINA 
IdsuparaMte riganeratorB del Mng«a « tonico M nervi 

, Il metodo del prof. Bccum Séqjiard di Parigi, realiizatp ootc-
p le tauen te penza iniezione, rinTigpr)9oe e prolniiga la Tita, dk I» 
forza e salale. — nnio^.nmodio per prereni^e e «qrare l'upopleagia,, 

^taP."» Clolnico D/JilA.Iii^80HI - Firenze 
' ' Gratis opueooll • oontulti par oorrlspondeiizs 

Sucpó̂ Sp mpticliale - EfFetto meraviglioso 
Wandeati i n t u t t o In F n i > m a o l a d . I m a n d a 

• ù^tperfHottnit é"preparaia secofida la fatmakòpea'ìSffìc, del iisgno. 

http://Kl.POft.ff

